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‘gione ministeriale; -in- dats,--9.-dicembre, .con
cui viene riordinato il servizio tecmico delle
costmzlom naval idells Maripa da gherra. .

2. Un R, Decreto che stabilisce. nel Gomuna
d1 Spresiano-uus sezione del Collegio Eletto-
rale di' Conegliano, la quale si raduner& nel
capolucgo del Comune stesso. :

3.Un R. Daecreto che sopprime la semone
del Goﬂeglo elottorale di SBondrio n. 373 :detio
«di Tuana, e aggrega i suoi -elottori alla se-
zione pitt vicina del: colleglo pteaso. detta di
‘Mortegno. :
- 4. Un R. Decreto. che dmpone qnanto 8a-
gue circa ai Coliegi Elettorali di Toscana:

Aqtivolo unico. Nulle & innovato per eﬂ'at.to
del Reale decrete 14 .dicembre 1865, n. 2637,
alla circoscrizione territorinle dei collegi elap—
torali nelle provincie. tascane e alla loro di-
visione in sezioni, rimanendo in piena osser-
vanza le ' cirooscrizioni- e divisioni cont,enutre
nells - tabella -appravata coll' articolo primo
nelly logge 17 dicembre. 1860, n. 4513, ¢ nei
decreti Reali posteriorments emanai coi: quali
‘siasi’ autorizzate la costituzions i a.ltre Be~
gioni di collagie.

B, Nomme nell' ordma Maummno.

HUSTRE EDHBISPUHDEHZE

Grmm 21 Fehbmio
Un fatto se:non sh'ano, certo non troppo

comyns mi f& prendere. oggl )a penns per

’ Ghmra o I'alira in I
: algnon gi. BEPATAIONO, Ms. appena fatti pochi

rgo‘fPla.zzuE’sa i due

passi, il profesuore si vide assalito da due
Hanigoldl;’ i quali a tutta forza volevanu®
ptrappargli la catena @' oro. che gli pendeva
il céllo. Diféndendosi comq meglio piteea it
professore chiamd ajuto, ed il fotografs’ Trod-
‘gter, i cho’ m:u?l troppe lungi trovavasi, rifatto
e ta, il percorso cammino, in dus salti
trovoam'ggi asmEt.anaa’f o e S SRV i
tempo 5 aggestiare tre. copps b collo un buon
colpd’” Hasbons® A i’ déghi' ‘aggresior;
TUno ‘pots ‘svignarsels;: ma: Laltre malconcto,
venne : benihene: ligato.- o - pm .che., condott.o
trpscinatol in pittd,

Fin. 4 u,}l nulla dl aﬁraordmarw, po:ché di
bngantl i sssussini, di” ’mamgnlﬂ: na aon
plene 1 fotse di tabti-i huoghi.’ !

Voi sbipirete al certo . nel: sapere essers
iquesti i manigoldacci . due cagnotta della imp,

1 reg. Polizia . aystriace, e propric & quel

avanza di, faccia_che e adltammo dalle’ voatra
Provmc:a ' _
""Md qui' ton finisce. I' istotia. -
It brictone fi. eondotto: alla pnhma ma .

“ i giccome cane non mangis. di cang cosl. qualla

autority fu gosl Bpud,oraﬁa da. nmandarlo non’
volandane a.ocqt. Aro la. entinzin.

_ Non sapendo a t}u ‘partita

trovando ‘sertitc il portone 'd
‘sl Btava . per- istrozzarlo,: quando. per savio!
‘maggerimentol.d’ un caposmedico. militare ven-
e tyadotto gl Corpo di . guapdia, — Al i m—

i

dom@u; dietro, espresso’ Invito milifars un:

Bﬁmplgﬁm @

o agzzino, “vulgo coinmigsario venne & lemrla,

‘ma’ pet ritstterls. istantancamente in- libartd!
‘dhtarendo essera. stato: il marigoldo 'in -istatol
-di - ubbriacheszay quanﬂa commizs 1" atto in-
fame. o

Tala. sch:foan rncadera delle a.utm:l.tk au-
striache aua . agghala 3 médiatite  lal
publica st&mpa ‘affinche - dall’ ‘Enropa- interal]
si sappid " quanta. @ qua.IeI sta ln ‘demoraliz-
rgagione ' cle:vi regua {ra. gli ammgmt‘raton
| dolla; giustizig.. $i, scolpa un assassmo che o
“tagro , armats VI attande sulla. via per uceid
dervi o Tapinarvi, 1o si scuba ' cothe ‘ubbrisc ; |
i s condsnrs per’ anai ed-anni,. chi- e
mostis re6 @ un solo pe-siere  ankisuatriaco,
@’ un:-solo- palpito: che mon.sia per una di-

: .nastia; che non pup, che non deve essers.ls
é hosira, di un solo slanclo ai’ patriottico gn- [

‘tugissmo,’ & ung sula. espressmne aocarazza-
'tncla della liberta. -

“i0nte 8 vergogns: ncad,a sul expo dz questl
“infserabili veoduti, di tutto capaci, di tutte
turpitudini- insozzati. Non - vi colga, meraviglia
veruna#e - un--giorne o I altro udvete che|
contro il* Troester vemga estradato un pro-
‘¢esso ; - poichd :le buone aszioni qm vengono
 premiate oofla puniziome.: - .

Ma. usciamo *da questo - Iezzo cl:u mai po-
trebbg scindérne la putradme?

- ‘Ancora dira parole sull':arrivo - dell' ama-
‘-tlssimo nost.ro Favetti.
‘jnviati- cirea-uns- dozzina :di-poliziotti per.
alla volta di- Nabresina onde:esesré di scorta
al sudefto. fino “a- Gorizia, dove pure stava
attendendolo una grossa falanga

. Di prezzolah e di. venduti’ eroi,

Alcuni patriotti, avvendutisi &1 tali Blg-
machevali ‘preparatori pensarone ginocare um.
mal tirg alle shirraglie -austriache, o per cid.
domenica - mattins. ut buon numerp di suoi
.amiet i portarono & Monfalcone-
pits  carrozze -oude . .cola sttenderq il tantg
desiderato Favetti, martive doll'immense amore
portato. alla santa causs della Liberts. Ap-
pena arrivh il treno alla stazions il Favetti
fu subito ecorto, e qui fattolo econders, tra

carpzza 6. ool condotto quasi in trionfo &
Gorizia,

umors debbansi 89300 trovm i polizietti
uidetti.

- resto, dorme profondo ablio.

& giustizia, | o

Da . Trieste. vennero |

gon appo- |

mille.- affettnosi. ampless; tra ‘hacii mpatutl al.
‘! lacrimo i consclazions fn faito salire in una.

Lasoio -peneare & voi in che stato di mal [

; cui,do' Lithto- &
tfera ncrft nel 18G5 “Hif nu%li‘g
e alle t.attative. iniziate pel Vescovati va-
cantx d* Italm, e ritaaste senza successa, ace
pennd alla, npppaﬁ felle, éb thative ; disss - di
‘vedere perd con oloth, ¢he i nuovi Vescovi
andranpo elle lorg. Sed1 spogliate o .deserte,
Non ostante, i Vedcovi:ivi: shdranno. in-nome -
di Gesh Cnato, o fidando el ‘putrocidio- della
Madre di Dio. = Conchilide, non ‘cheers ope
ppoxtunesdire:di-pili-sulla- presents.condizions
:di cose. Il futuro, se non interceds la Destra
dell’AItwsswo, Qrpnunzm.m chlmlgente dalia
serie dei trigtigshnii fatti dcéadiiti, Nullameno
blsagna confidare nella celesta protezione,
porch fiiallente "convertat “luctun. Sostrum
angaudiim. i, Quindi farono ; proposte  le
seguenti Chiese ' Xtalia ;, Toriio: Alessandrg
Riceardi di Netro,. traal&to d4 Savonp; Sae-
sari : Giambattists Montigi, traslato da Igiesin;
Messina: Luigl Natoli; "trabslato :da - Caltagi-
rone; Catanis: Ginseppe Dusmet; Sinigaglia’
Gmseppa Gdrbeti; Recanati e Loreto: Tom-
image , Gallugi; Sq.vona{ e Noli:, G;ambatt!st.a.
Cermt,l!, Argzpo. Gusey iug 1, $an ‘Mi-
niato : Aniibale’ Bam&es; “Luni, Sarzana &
Biitgnato! Giuseppe Rosati: Grosyetts:  An-
soliio di:San: Luigi ; Alds e Toralbe :- Frau--
ecesco; Zunini;, Aosta: G‘rm.como .Tatms

| 'E@TERG :

Parl;i 22 Qorpo Iegmlntwo? " Fibbe
Judgo’ P interpellanza sulls clreolare’ del di-
rattore delle'Pasta. Pellatin  attaces ta cig-
-colaré, Vandal rispohde, Picard dnsjste. Rouhor
iriconospe: non, sessere regolare che gli agenti
Hosta,h ;qpercettmo Ie lat,tere, cha sgmbrano

: soMbe per, fnviarls i ‘magistrati. GIF sgenti

postali’ riok’ dedond” arttizatsi wlouns inizistiva
% queste: ngua.rdo, ma yniformarsi: -soltanto
agli ofdini; ricevuti:- Martel dichiara- che In
circolare non espendg Approvata. dal M:mstero,
I 10ppOsizione - ‘non ha  pilt nu]la a 8s0ggiun-
gere Adottasl 2 gran 8 maggmranza T or-
dine ‘dél glomo puro & gemplico,

Grecia — 1 IMépmdame y: 2 1gue pub-
bhca. Ia segusnta ‘lettara, dirstts dal generale
Garibialdi ad nk Gieco, che 1o aveva éccitato
‘ad adbparam m favore di Candiy: -

, Oa@rem, 1° getinais.
Mlo cp.m Anemos, .
Vm sietd un valoroso, s o sono geloso
dolla vostrs abnegumn& $e 16 min ‘Barihs me
Io ‘permettessero; io sarei- certathontq presso
di voi, per dividere la sorte di questi vaIe-
rasi Cratesl.

Io fard nulladlmeno tutto cid che sara, pos-
sibile per loro. La vosi.ra lettsra. sarh pub.
blicata, e spero che si ricorderd in Europa
che un popolo cristiano muora du.ll yatagan
8 d&lla. fame,. . v
Vostro davotlsmmo

GIUB.E?RF. Gmmng-

Nova-ank 21 febbra:o - I Congroaso
ha accettato. la: leggo -di- ricostituzione, . se-
condo la quale viene introdotta P amministra-
zione militapd riegli Stati del Bud, fing a tante
che mon venga riconosciuta I gmenda della
costituzione. Frattanto rostatis esclusi’: dagli
uffizi e dal” diritfo di votaziohe tutt.x queih
zhe presero parte slla nbelhone :

Luaarest 22 geonaio. '!Oggs $eguirono
arrestl di uffiziali, 1mpmgata @ privati, sp-
epetti di aver preso parte ad wns’ congiura,
'8 erano- sparse yook. d’ ung rivoluzione che
doveva Ecopp),a.ra domani. :

Germania; —- Il regultato delle elazmm al
Parlgmento del Nord ba motivato. da parts
della Prossia importanti misure militari nello
Schleawig-Holstein e nell’ Arnover,

Berlino 29 febbrdio. La Krmseetmg P
serve, in proposito’ di una éorrispondenza da
Vienna, a. quanto sembra, inspirate dall Allg.
Ziy., non aver I' Austria motive alouno- @° im-
piceiarsi nella organizzazione della Germania,
easere piuttosto compito cosi dell’ Austria co-

vorgarvi alouns lines, = Ineeritelo al pib

me della Germania di aver oura ‘degli_ inte-
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regsi €0
tali idee

cintatio Btk gota
‘Eﬁﬁi el
mﬁuniiﬁl LU, la g0

PR
ogli ptati- de
razéona d&s%] 23 Lg Provina. Corresp. scrive:
jezmm pol psr‘léﬂientb rd-
a a6 ‘iﬁpefﬁf “To- spiéranzé 46l govbri

Vih nelle antiche provincie uns. maggmra.nz&
&F guasi due terzi di voti. 1 prineipa Fledgmo
Carlo acestd I élezioue. La elezions di Rot-
achild prova il contegno conciliativo della po-
polazione i Francoferte (1} 1 re romise
alla deputazione di Francoforte di voler esa-
minare &noOTa ) THS) ) yolta, le- eoqdlzmm {lel

pae e fabbmw La Gass. bamre.;s an-
nunois neﬂs i partd iiffidiale: Liafeommis-
sione composts di nificiali wiirtemberghest o
baveresi per I esame degli fucili-age ha ag-
gibroato 16 sie seduté per riprenderle appens
dvid. ricevuto 1o munizioni & sistema di ripes
tizioni ‘per: lo'asi che Ha -sott’ ocohio. Le
commissione ticonobbe necessaria’ la: mtrodu-
sione di queste nuove armi, .. -

Lo stesso giornale smentisse v:vamente
nella sua-parte non ufficiale, la notizia recata
2 Zurops del" 18 corr. relativa od un :di-
spaceis - direito -dal principe Hokenlohe: a}
cotite' Bistnatra’ intorno aiie futm'a condmom
‘dell! esarcito si‘,n.bﬂa. g :

TELEGRAMMI PABT!COLARI

Firenze L IR banato, riunitosi m
seduta segrela deliberd che il processo’
Persano sia differito al 16 marzo.

ord e 1 fmpero.”

~

depuinto ton 105200 voti. caniro’ 6444,

Nuove York 22. — Bope la” pat-
Apnza, - del.. Francem, Marquez dtchtar& 11
-Mésswo in istate d’assedlo

Nuova. York 22 - I rappresen- :

‘tanti adottasono una legge, che autorizza:
‘Temissione di cento miliont d&i dolfari dif
biglietli deHo Stato, per sostituice bigi:ettl
ad mleresse accumuiato o

Ulume Notme

ﬁ,,/ 1 .generale Garibaldi parte domam per \r1-
sitare Vefezis, scopo 'del- suo -viaggio..-
Finits lu: visita, nradmo che tornerd €
Ca.prara. it

“yolta, gl’ inoazicati- del governo ‘austriaco
quelli del governo:italiano per-la discussione
~qel prehmman ‘debrattato di commetcio e
- di nawga.mone da ahpula.rm 1ra, lo dua na~
zmm. AR

BTiIlE il PBOVINCIA E CITTA

, TELEGRAMMA.,
Padova Sabate, mozzanoite.
Opara Marchl fanalismo. ’I‘uth i peuz
' wpplaudlt:smml ‘Esecuzione perretta
I Maestro Marchi chlamam al pmsceme
12 volie. -

—r.

k corollario- delle notizia portataci dal te-
tegrafe, siamo Heti di riportare il giudizio di
un testimonio' aoulare, espresao don vivo ser-
timento; zells gottoposis  corrispondenzs. Dal
canto nostioiperd nai von ibbizhip mai du-
- bitato del¥csito, perchd da lunga pesza con-

o & venire el Frigli..

“préfuifiiotd di dare
un gxudmo, g ait§onde le mlf: parole non &~
o Alolin; yalorg, sé, cqh fma.ter lg

Zerobgi Bt odn fattitluimindsi; e ﬁs
sis, predomina in titta I opera e lo dd ‘uné
[impronta, nuova ed originale. Nou 3 uné di
uei la.fﬁn it “cui per pochezzs di inventive
?autora ai basi esclusivamente sulle parte i-
strumentale; ma I' assieme armonieza cosl
botie da presentare un tutto che rapiscs jed
innamors. — N& il pubblico Padovano disoo-
nobbe tali m@nu, g platditissimo fu il nostro
Virginio e per Bon“dodici*volte ottenne I' o-
nor del proscenio.

Piacquero principalmente 7 assolo del a0~
pano,. il, duetfo fra soprine e, tptiqra, ed- it
fifiale del’ prinfo’ afto ; net sedondd -1, dizetfo
tra soprano & tenore,¢.la.sireits finale. Nel
terzo un wssblp dél tétore ed i wro O gar-
£on che tol tuo eamto ace, dr cm 8 volle i
bis. "

In guesta breve.rnisegna, sono ben ‘Tontano
dall’ aver enumerati tutti i meriti o le bellapze |
che si ritrovano nel Cantor di Venaz:a, g8 ne
mcolp: le' min inesperienza ed it limitato spa~
zio concessomi dalle colonne & un pericdico.

-Al buon esito delo spettacolo coatribul dne
che I’ estouzione. Bena il tenore Bollis, il basso-
Gagparini ed il baritano’ Reriolasi, benisslmo
poi la prima- donna soprame’ signora Albing |-
1 Cositarini “che c¢antd ¢on passione grazin e

il 'pubb lmo
Tgli & un gran conforto il -vader aorgera
|} dal Dostro- Friuli-ingegni eletti.¢he di fal ma-{.

- Povero lembo 1gn0to
Dell' Italo. paess:

ma tuits Italia. .
' C L amvico G. M,

‘i 1<|
'l‘eatl'f._bE bhilén ‘e.: inidn
pubblica’ straordinaria. . per eleggere una
eommissione’ . mltadim .da " mandarsi a-

| Venezia ad mvuam i Genera!u Gar:bald:* -

Lunedl 25 Ore & pémerldtane ' '_=ﬁ

¥sito 234 diect ore. pom, spirava. i
ovvisamente, pitt che selfantinne il Ca.rlo
orta del Frlull, il posta. Pietro Zorutti.

1 ¢riste avvenimento .colpi doloroaa.mant
la nostra cittd @ provincia alle quali i vers
faceto e la fina ironia del popolare poe
greditissizni sempre ebbero ialvelta il potefe
di far: dimenf care, &p&r aleunt 1st.&nta I’
\mem 8-l ddio el pa_;,aato :

-an‘bblica Istruzlone. ,:.—r;.--l;ie quastioni nA-
ziomali che si agitamo, non ¢ fecero mai
perdere di vista le questioni d'interesse lo-
enle; che se di alcuna non dicemmo, fu de-
licato riserbo nella speranza che I uno o
" altro giorno ¢o ne portasse la soluzione,
Tuttavia, lo esprimiamo con dlsp:acare. vo-
demmo passars il tempo senz’ esito, e in quella
‘profonda bisogna che & la istruzione, P. 2,
non bastaranc miesi ad assestare civ che, al-
I' apparenza, sembravs potersi ordinare bre-
vissimemerte. Noi dunque domandiame alla
onorevole Commigsione civies degli studi, per-
ché, in onts afle decisioni del consiglio mu-
nicipale; non siene ancora aperta le scuole
serali. 8i vocifera che non lo si fece a cagions
del ristretto numero degli sseritti, ma 1'in-
‘elligenze. di cbi Ia compone rende zmposm.
hile” a,;nmat.terlo, :mperc:ocche oguno Vo8

vinti déi rari tuwlenti musicslt del brave mae-
strg Marehi, Ce ne congratuhe.mo di cuore anche
per- I'-onore dei nost.ro paeaa P

Padows, 24 febbroi -

Cara 3 1a patrla, care ls avite glorie e

28 ¥ ha al mondo chi ‘riempia il cuare di

ineffabilé giofa; d:certe la rimembranza dells

terra natale. Io le provai quéste sensazioni

“iepi a. ara, &o stringeve 1a mano dsl no-

stro bravo Virginic Marehi. Oh =), quello fu

* un-bel momeanto; applandito, festeggmto ogli
faceva onore gil' srie,

Ti Contor di Vemma che fruttd 8] giovane

autore replicati ¢ visissimi applausi ¢ difatio

coms questt difficoltd’ si* possa ber’ riman-.
dare & un aliro anno, tuttavie anche in quel-’
U epoon 'si presenti di nuove coi medesimi o
forse con maggiori ostacoli, i qusli 4" altronde
8l incontrano mei principii di tutte ‘lo-'coge.

E poi, sotto TAustrin cui certo now é¥g folio
care il diffondersi della istruzione, prospera-
vano le scuole festive; si cominci e prospe-

tiori quanto alirl mat desiderosi 4'apprendere
e lo-cangiste condizioni politiche fapendonse
loro un pil seniito bisogno. Aggiungiamo
anzi aver udito aleun astiere lmmentarsi di
corti esami 4’ ammissions sostenuti senze pol

Emé itantol ffioile ad |

| bravira, tdtito da a.tt.narax la’ sunpat.:s. ai tutto PR

Elberfqld 22, — Bismarck fu eletio niera 1llust.rmo non solo queste . Uk

I )

N ~ di it. L, 1.74 importano

reranno sncke lo serah, essenda 1 Rostri ar- |

rh cui siamo lanto p;h dolenti che in Faedis
bastd ad aprirle la sola buons:wolontd. '
Un'altra cosa di cui of meravigliamo § 8
nen veder provvedimento sulls direzione o
scuole, Vuolsi un diretiors. solo -6 pmﬁbﬁg
direttori? Non entrianio hella queations, - 148 .
‘sicootie genza une dirigenza nessun stabili-
mento pib esistere oolla regolmtﬁ dovitta,
insigtiamo affine \ai “Proy¥ i
mananzs e solldcitatter ;sicurt olie 1a Coth-
misgione mon penserd come al buon tempo

ibhieht't ‘sgive -con
2938, 0 gusrda golo d

2 Dire
meglic f}m

qqiella givatizia ia guale

's ‘oso, ia | brameressimo affidata

‘jal-pitt degno. Alouno ‘se ne ducle? senta che

il motivo & in lui stesso e mon si- discono-
scano [ prevalenti, Emper?g:c he anchs nog
ammettende distinzioni" ai ¢ & farne dif

ricomponsa di qui- W6 8 -yese  meritevold si
scemano i fecond: incitémenti sl bene!

- Del resto. volemmo. indicare. che la stampa
sdamp:e al sy chmpito di. vegharo su tutto,

Cammissions, Ja. quale ben 8. che it gludizio
dalai pronunciato sayh morma.s quello che
sl pronuncierd su, lgi, o ch’el}a ayrh fatia
giuativis o benemmtato, quendo avrh inter-
pretsta o come soddisfatta la gratitudine del
pacse, dzstmguendo 11 merito vero.

" RESOCONTO -
Introm & spese neils Veglia danzante demo-

-oraticn al Teatro: Minerea la aq.m. del
.., 18 Febbraio 1867..

L Imm

‘Ds N 471 sotm, come da -
bolletaii -1 -& 12 introitate .

b} Vendite di N. 10 bottiglie
Msrasla' civanzats sl prezzo

oiteners 1 istruzione desideratn; fatto queste

=

gndato di aggiustar tutti, contentar tutti,):

compehsgrs il memo.
8, riesce ud posto onorifico, o noi,

gravissime o danpose 8 non goncedendo laf

mw oi, affrottiamo. ad affidarci alla ongrevole |

it L. 2386—)

B _Gmseppe '
Se:zz per stampe hollets.n- e
“‘Rivevuta, in. P R
'16. Varie spese ntrnordiq' 8y, K
__ mancia goo. nota § "ciﬁ- : »
Eataqin GgT . . s W—
o - iy —
Totale spese , 201115
* © Civanso-iy' - 86128

Quanth domma. vanni. “lolre ‘s vad  generd
di_cibarie civanzati consegpata,ailn direzione
dell’ Istituto Tomadini come cevuta sub R

T Cagsiere
e L. Rieeani
‘ approvate
. La Commissiane
NB. 1a :spamone dei Boll«ttam ¢ delle

Rwavute & ostensibile presso il mg L Riz-
_zam ad’ ogm socio, .

’I‘eatro Minerfa, qu,es ' - gera balta: delia
societh, deli‘ Ismntc Fliadrammatnco

L" assemblea elettomla, .che doveva to.
nersi ieri .matting -8} leqtre Mineva, .onde
trattare sulle prossime elezioni, .fu npomm
& domani & sera martedl, ore 8, pom. .

.. Per [ onore del paese, sperismo che gli
olettori VOITAUNO GORCOYTEre  NUMErosi essen:
do che iy indifferenza,. ¢ I freddezia splegats
in & vitsle srgomento, o nelle supreme cir-

| costanze attuali. d:mostrambbem, come nop 8is

compresa la. libertd, nd I esercizio dei suei
g;nm & relativi dover: — Lu seduta 8. pub-
‘bligs.

" Socletd di mutio soccorao ad 1struzloﬂs
fra gli- operai’ di Udine. '

Nella seduts’ tenutasi ‘' dal Consiglio’ ‘dells
Bocietd la sera di Martedi 19 p. p. si passd

14, Servizio alla porte, sala
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